Dopo cena:

Guardo un  po’ la televisione e poi, dopo aver sistemato lo zaino della scuola per il giorno dopo, senza borbottare, vado a letto.
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Non dimentico la preghiera (e se fosse insieme con la mamma e il papà?) e dopo aver salutato nella mia mente i miei tre amici, mi corico.

… e rifletto…

“Mi è piaciuta questa giornata… penso che prima di Pasqua ne vivrò un’altra !?!”
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Carissimo amico, se vuoi, ti proponiamo di vivere, in questo tempo di attesa della Pasqua, una giornata particolare,  dedicata al sorriso 

Scegli un giorno di quaresima, quello che vuoi e decidi di viverlo completamente “in compagnia” di un amico boliviano, che chiameremo Pedro, o cubano, che chiameremo Luisito, o avoriano, che chiameremo Olish, e poi…,

Ecco come sarà il programma del mio 

“Giorno del sorriso”
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Al mattino:

mi alzo senza brontolare e dopo essermi lavato

la faccia, recito una preghiera ringraziando Gesù

per questa nuova giornata e pregandolo per i miei nuovi amici: per Pedro, per Luisito e per Olish.

Faccio colazione e, con un po’ più di gioia degli altri giorni, vado a scuola. 

                             A scuola mi impegno a stare attento, a non

                         disturbare i miei compagni di classe, a compiere 

                                       bene il mio dovere; all’intervallo, dopo

                                  aver consumato la merenda gioco cercando di 

                                    non litigare, di non essere dispettoso.

A pranzo:

cerco di non avventarmi sul piatto come una tigre, ma mi siedo a tavola, faccio la preghiera e ringraziando la mamma per il lavoro che ha svolto, comincio a mangiare con calma. Mentre mangio, racconto quanto ho fatto a scuola. Non lascio avanzi e, terminato il pranzo, aiuto la mamma a sparecchiare e sistemare la cucina.

Al pomeriggio:

Se non devo tornare a scuola, chiedendo la collaborazione della mamma o di qualche adulto, provo a cercare alcune notizie su Bolivia, Costa d’Avorio e Cuba per poter scoprire i Paesi dove abitano Pedro, Luisito e Olish. Faccio i compiti e poi “offro un gelato ai miei amici”: non potendo essi venire a casa mia, raccolgo nel mio salvadanaio il corrispettivo di tre gelati poi, consegno il salvadanaio al mio don, 

oppure

 aspetto  …………………………..
 quando il Gruppo Missionario,

in oratorio, offrirà una merenda speciale

 per tutti i bambini con giochi e sorprese,

e in quell’occasione porterò il mio salvadanaio,

così i miei soldi saranno portati al Centro Missionario Diocesano.

Dopo aver giocato un po’ completo i compiti.

Se devo andare al catechismo, all’allenamento di calcio o di pallavolo, o in piscina, mi preparo e esco volentieri, sapendo che avrò occasione di incontrare molti amici.

Cena:

Sono sicuro che sarà un momento molto bello della mia giornata perché a tavola con me è seduta tutta la mia famiglia. Chiedo alla mamma e al papà di poter cenare con la televisione spenta così che ognuno possa raccontare all’altra persona come è andata la giornata.

Anche io racconterò che ho vissuto la “Giornata del sorriso”. Spiegherò cosa è e, se lo accettano volentieri, propongo ai miei genitori di vivere anch’essi la “Giornata del sorriso” pensando ai genitori di Cuba o della Costa d’Avorio e della Bolivia: metto a disposizione il mio salvadanaio per la loro offerta.
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Valore di un Sorriso


Donare un sorriso rende felice il cuore.


Arricchisce chi lo riceve senza impoverire chi lo dona


Non dura che un istante ma il suo ricordo dura a lungo.


Nessuno è così ricco da poterne fare a meno


né così povero da non poterlo donare.


Il sorriso crea gioia in famiglia, dà sostegno nel lavoro


ed è segno tangibile di amicizia.


Un sorriso dona sollievo a chi è stanco, 


rinnova il coraggio nelle prove 


e nella tristezza è medicina.


E se poi incontri chi non te lo offre


sii generoso e porgigli il tuo:


nessuno ha così bisogno di un sorriso


come colui che non sa darlo.











